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NAPOLI - CAMPANIA Giovedì 7 agosto 1980 

Una dichiarazione del segretario provinciale del PSDI 
r 

Manifestazione oggi davanti al palazzo comunale 
»•# 

Positivi commenti su Valenzi sindaco 
Regione: domani la seduta del consiglio 
Ora l'attenzione si sposta sulla formazione della giunta comunale - Clamoroso «infortunio» giornalistico de 
« Il Mattino » che ha quasi ignorato l'elezione del primo cittadino - Lunedì si riunisce il consiglio provinciale 

Risolta la questione del 
«indaco — con la riconfer
ma del compagno Maurizio 
Valenzi — l'attenzione si 

' sposta ora sulla formazione 
della nuova giunta comuna
le. Un accordo tra i partiti 
non è stato ancora raggiun
to, la votazione dell'altro 
giorno ha messo in risalto 
un'ampia e costruttiva con
vergenza tra i partiti della 
sinistra e quelli di democra
zia laica. Anche se non han
no votato per Valenzi, ma si 
seno astenuti, liberali e re
pubblicani hanno infatti ri
badito la loro volontà di 
continuare il cenfronto sulle 
scelte programmatiche e 
sulla struttura della nuova 
amministrazione. 

Un dato positivo, dunque, 
che si aggiunge all'altro non 
meno significativo: aver da
to alla città il nuovo capo 
della giunta. 

Tutti hanno colto l'impor
tanza di quanto è avvenuto 
l'altro giorno dn consiglio 
comunale. E tutti i giornali 
hanno riportato c,on la do
vuta rilevanza la notizia del
la elezione del sindaco, an
che quelli non cittadini. Il 
«Mattino», che è il giornale 
più diffuso a Napoli, ha re
legato invece la notizia al 
fondo della prima pagina, 
ccn un titolo a due colon
ne. senza neanche « ripren
derla» in cronaca. 

Ad un'altra simpatica e 
bella notizia — la festosa 
accoglienza riservata a Pollio 
ed Oliva — lo stesso gior
nale ha dedicato sette co
lonne. Porse l'elezione del 

L'applauso che ha accolto nella Sala dei Baroni l'elezione di Valenzi 

sindaco è meno importante? 
Di sicuro non lo è per i 

socialdemocratici che ieri 
hanno voluto esprimere anco
ra una volta la loro soddi
sfazione per la riconferma di 
Valenzi. 

«I socialdemocratici — sì 
legge infatti in una dichiara
zione rilasciata dal segreta
rio provinciale, Rivieccio — 
rilevano con soddisfazione la 
elezione di Maurizio Valenzi. 
elezione resa possibile con i 
voti del PCI, del PSI e del 

PSDI, il nostro obiettivo è 
quello di ricercare — conti
nua Rivieccio — il consoli
damento dell'attuale quadro 
politico anche con il PRI e 
PI4, per avviare su un piano 
di totale collaborazione i 
rapporti tra le forze demo
cratiche. Il PSDI —s conclu
de il segretario provinciale 
— è impegnato altresì a dare 
contributi positivi ed origi
nali alla definizione del pio-
gramma per formare un'am
ministrazione comunale capa

ce di portare a buon fine pro
blemi vecchi e nuovi che an
cora assillano la città di Na
poli ». 

Per quanto riguarda invece 
i problemi relativi all'ammi
nistrazione provinciale si do
vrebbe tenere oggi un nuovo 
incontro tra i partiti. Per lu
nedi, invece, è convocata la 
seduta del consiglio con al
l'ordine del giorno l'elezione 
dei presidente, che dovrebbe 
essere un socialista. 

Si riunisce domani, intanto 

— per la seconda volta in 
questa legislatura, il consi
glio regionale. La riunione — 
in un primo tempo fissata 
per oggi — è stata spostata 
a domani (sempre nella Sala 
do! Baroni con inizio alle 
10,30) in segno di lutto per la 
strage di Bologna. 

L'ordine del giorno della 
seduta è quanto mai nutrito: 
dopo la ratifica dell'elezione 
del consigliere socialista Fran
cesco Porcelli che sostituisce 
l'on. Buondonno improvvisa
mente e prematuramente 
scomparso una ventina di 
giorni fa), i lavori dell'assem
blea dovrebbero proseguire 
con l'elezione del presidente 
della giunta e degli assessori. 
con il riesame del bilancio e 
di alcune leggi respinte dal 
commissario di governo, tra 
cui quella relativa all'assisten
za postpenitenziaria, con la 
discussione di un documento 
sulla situazione dell'Indesit 
(della quale parliamo anche 
in altra parte della cronaca) 
ed un provvedimento relativo 
all'allargamento dell'organico 
degli enti ospedalieri per 
quanto riguarda l'assunzione 
di puericultrici. < 

Ma è proprio il secondo 
punto all'ordine del giorno 

" che è quello più spinoso, quel
lo relativo all'elezione del nuo
vo governo della giunta. ' 

L'altro giorno — proprio 
per la formazione della giun-

* ta — c'è stata una riunione 
bilaterale fra DC e PSI ed 
un'altra riunione, fra i due 
partiti è prevista per stamat
tina. 

Sulla riunione tenutasi mar
tedì sera non è stato emesso 
alcun comunicato ufficiale. 

Dopo alcuni investimenti sbagliati il pericolo esiste 

Cementir: si riparla di smobilitazione 
Un inutile stanziamento di tre miliardi e duecento milioni di lire, per un impianto a carbone 
La manutenzione flegli impianti affidata a ditte esterne - Non viene rispettato il turn-over 

Le fabbriche della "zona 
flegrea sono di nuovo nel
l'occhio del ciclone. Queste 
volta è il turno della Cemen
tir di Bagnoli; 315 dipendenti 
tra impiegati ed operai. Dopo 
anni di battaglie, condotte 
dal sindacato e dai lavoratori 
di Bagnoli assieme a quelli 
dello stabilimento di Madda-
loni per la difesa degli im
pianti minacciati dalle reite
rate ipotesi '(11 ristrutturazio
ne. lo spettro della smobili
tazione comincia a orendere 
corpo, anche se l'azienda non 
ne parla apertamente. 

Lo stabilimento di Bagnoli 
che produce cemento d'alto 
forno da qualche anno non 
riesce ad essere competi
tivo — come nel passato 
— sul mercato nazionale 
ed internazionale. I motivi 
sono molteplici, le responsa
bilità tante. In primo luogo 
quelle delle partecipazioni 
statali che in questi anni 
hanno sempre privilegiato i 
gruppi privati (vedi l'Italce-
menti di Pesenti). Ma alla 
base — come sostengono gli 
stessi lavoratori — c'è un'er
rata politica aziendale con
dotta all'insegna dello spreco. 
Basta ricordare l'ultimo in
vestimento di 3 miliardi e 220 
milioni, da spendere in cin-
aue anni, per la costruzione 
di un impianto a carbone 
(non ancora realizzato) che 
— come conferma un tecnico 
dello stabilimento — non ap
porterebbe nessun beneficio 
in termini di produttività. 

Ma questo è soltanto uno 
degli ultimi atti. H motivo 
più grave che poi avvalora la 

tesi di un piano di smobilita
zione strisciante parte un po' 
più da lontano: dal 74-75. 

In questi anni l'ipotesi di 
trasferimento della Cementir, 
sembrava già realizzata e an
che se la battaglia dei lavo
ratori dei due stabilimenti 
Campani fu tenace e appas
sionata, il passaggio dei lavo
ratori del cementificio Ba-
gnolese in altre aziende del 
gruppo Pinsider, pareva qua
si certo. All'ultimo momento 
invece la situazione si sbloc

cò; poiché la direzione dell'a
zienda dopo affannose tratta
tive con la Pie (federazione 
unitaria dei lavoratori del 
cemento) assunse l'impegno 

• di adeguare gli impianti dello 
'stabilimento alle nuove te
cnologie, con la costruzione 
di un pontile a mare per 
l'attracco delle navi da tra
sporto. Il trasporto via mare 
insomma avrebbe significato 
un notevole sgravio dì spese 
rispetto a quello effettuato 
su strada. La spesa preventi

vata fu di 4 miliardi e dopo 
alterne vicende furono anche 
concesse le relative licenze 
edilizie per l'avvio dei lavori. 

Sembrava tutto pronto ma 
l'azienda, successivamente, 
fece marcia indietro 

Nei tre incontri successivi 
avuti dalla Flc, tra questo e 
lo scorso anno, l'azienda ad
dirittura passa al contrattac
co e dopo «ver denunciato 
un passivo di 12 miliardi in 
tutto il gruppo (2 miliardi e 
mezzo nel solo stabilimento 

Dalla consulta sindacale dell'Assostampa 

Auspicata la riapertura 
del «Corriere di Napoli» 

La vicenda del «Corriere di Napoli» — 
Edit Sud, che ha sospeso le pubblicazioni 
in seguito alla sentenza del magistrato con 
la quale si riconosce alla sola Edime l'uso 
della testata è discussa ieri mattina nel 
corso di una riunione della consulta sinda
cale dell'Associazione napoletana della 
Stampa. 

E' stato osservato che, nonostante la sua 
«anomalia» la vicenda del a Corriere di 
Napoli » s'inquadra nel contesto dei dram
matici problemi che travagliano l'editoria 
napoletana. Dalla necessità di garantire un 
reale pluralismo delle testate, a quella di 
sperimentare nuove forme di accesso alla 
professione giornalistica, per cui si auspica 
che soluzioni di tipo corporativistico si pon
gano come nuovo modo di produrre infor
mazione in alternativa alla logica della con

centrazione delle testate. 
In questo quadro, ribadendo la difesa del

le testate di area pubblica, la consulta ha 
rivolto un invito all'Edime a riprendere nei 
tempi più brevi possibili, la pubblicazione 
del «Corriere di Napoli», sospese dal 1976. 
Dalla consulta è partito anche un invito ri 
volto alla magistratura, perché si pronunci 
al più presto, in appello, sul diritto alla ge
stione della testata. 

«L'impegno per la ripresa delle pubbli
cazioni del «Corriere di Napoli» — si legge 
nel comunicato conclusivo — sarà sviluppa
to in forme pressanti sull'edime non solo 
per il significato politico e culturale della 
battaglia, ma anche per impedire l'ulteriore 
svalutazione di una testata che, di proprietà 
del Banco di Napoli, per tanti anni è stata 
patrimonio della collettività». 

di Bagnoli) lancia l'out-out: o 
si aumenta la produzione di 

.un milione di tonnellate di 
cemento all'anno (in tutto il 
gruppo) oppure nei sei stabi
limenti dovranno essere li
cenziati più di cinquecento 
lavoratori, facendo velata
mente capire che Bagnoli a-
vrebbe pagato il costo mag
giore. Infatti nella riunione 
tra direzione aziendale e la
voratori tenuta a Napoli il 29 
luglio scorso le intenzioni 
dell'azienda furono subito 
esplicite: nello stabilimento 
napoletano è necessario ap
plicare tutte e due le ipotesi, 
ovvero bisogna aumentare la 
produzione diminuendo il 
numero degli addetti; per 
quanto riguarda il destino 
dell'azienda si vedrà in segui
to. -- • - * 

Ma nelle reali intenzioni 
dell'azienda; prima ancora 
che venissero fuori con chia
rezza se ne erano accorti i 
lavoratori già da tempo. «Nel 
"75 — dice Mario Poggiani del 
consiglio di fabbrica — la di
rezione ci disse che per usci
re dall'empasse bisognava in
crementare la produzione ar
rivando a 600 tonnellate di 
prodotto annuo. Ebbene noi 
siamo andati oltre il 25 per 
cento in più realizzando una 
produzione annua di 750 ton
nellate di cemento. Ciò no
nostante l'azienda ha conti
nuato a lamentarsi e quando ' 
gli abbiamo detto che siamo 
disposti a produrre fino ad 
un milione e 500 tonnellate di 
cemento all'anno ha conti
nuato a tacere». 

Angelo Russo 

Per Estate a Napoli una serie di proiezioni fino al 22 prossimo 

Cinema non stop al Maschio Angioino 
Al lungomare il rock degli Skiantos 

La rassegna curata dal Cinema Altro e dal No Kinospazio - «West Side Story» e «Pop 
Lemon» con musiche degli anni '60 • Film con Woody Alien, Keaton e Jerry Lewis 

Estate a Napoli si apre 
anche ai cinema, unico ter
reno rimasto inesplorato nel
la programmazione di que
sti mest Inizia stasera la 
rassegna di « Notturno cine
ma » curata da Franco San-
taniello e Mario Franco che 
si farà nel cortile del Ma
schio Angioino, e che. come 
annuncia il titolo, prevede 
una programmazione fino a 
notte inoltrata. L'idea di ci
nema non stop, già speri
mentata il mese scorso al 
cinema America e che. nel 
la novità dell'idea ha riscos
so un certo successo, sicura
mente interesserà gli appas
sionati di cinema e chi, do
po la mezzanotte, non ha 
voglia di andare a dormire. 
LA rassegna prevede quat
tro cicli: il « Burlesque 3, con 

films comici di Woody Al
ien, Buster Keaton. i fra
telli Marx, Jerry Lewis; « an
teprime repechage », con 
films che non si è avuti 1' 
opportunità di vedere nei 
circuiti normali, f ilms censu
rati o comunque non perve
nuti in Italia; «Prossima
mente ieri» con brani e 
spezzoni di films degli anni 
cinquanta e infine «Music-
hall game» con films musi
cali e spettacolari, musiche 
e rievocazioni da America 
Graffiti anni sessanta. 

Domani sera le prime due 
proiezioni: alle 21,30 «West 
side story», un film di Ro
berto Wise del '61 che ormai 
nel suo genere ha fatto epo
ca; e alle 24 «Pop Lemon», 
uno dei «repechage», film 
israeliano del T7 di Boaz 

Davidson, che parla di al
cuni studenti di Tel Aviv. 
ricco di una colonna sonora 
con canzonette e sound del 
'60. 

Il cinema era decisamente 
l'unico buco di Estate a Na
poli e, dobbiamo dire, che 
se ne avvertiva la mancan
za: sia per un genere che 
è diventato ormai fondamen
tale nella fruizione di spet
tacolo, sia perché non sem
pre il circuito cinematogra-
rico cittadino riesce a col
mare tutta la produzione ita
liana e straniera. Inoltre in 
questo periodo molti cinema 
sono chiusi, e, a parte le lu
ci rosse, per i «cinephiles » 
non c'è molta scelta, divisi 
come sono tra le studentesse 
allegre, le mogli a due piaz
ze, e i «dtriargenti» di ma

niera. I due curatori del re
sto non sono nuovi a pro
poste del genere e spesso 
con il Cinema Altro e con il 
No Kinospazio hanno tenta
to di coprire i numerosi vuo
ti della programmazione cit
tadina. 

Ancora stasera un altro 
appuntamento è con la mu
sica, proseguono infatti i 
concerti alla rotonda Diaz. 

E* il turno degli -Skiantos, 
un gruppo bolognese per la 
prima volta a Napoli e che 
si esibirà lungo il litorale 
di via Caracciolo, chiuso al 
traffico e restituito ai gio
vani e ai napoletani, che 
finora hanno seguito con 
interesse quest'apprezzabile 
serie di concerti rock. 

I primi, lo ricordiamo. 
hanno visto protagonisti i 

Camascialia e gli Area, 
mentre la chiusura, come 
previsto dal cartello, sarà 
affidata martedì 19 al ce
lebre cantautore Gino Paoli. 

Tornando agli Skiantos, 
protagonisti dell'incontro di 
questa sera, bisogna ricor
dare che essi rappresentano 
una delle correnti più re
centi e sarcastiche dell'ul
tima produzione musicale 
italiana. Nati nella crisi e 
dalla' crisi, che ha inve
stito la quasi totalità dei 
gruppi « pop » sul finire de
gli anni 70, hanno dato vi
ta ad una formazione che, 
superati i fenomeni di di
sfacimento totale legati al 
peggiore punkrock d'oltre 
Manica, ha realizzato per 
prima un linguaggio di pro
fonda autoironia. 

Le parti si invertono. Oli 
ortaggi sono lanciati verso 
il pubblico e la tacita com
plicità dì quest'ultimo de
termina in genere uno sta
to di apparente confusio
ne, che finisce però con il 
«overdose» di buon umo
re generale. H tutto è sta
to definito «rock demenzia
le». e nessuna etichetta fu 
mai attribuita in modo più 
giusto. 

s. d. s. 

Scompare del tutto l'acqua 
in molte case di Qualiano 

L'Ufficio tecnico sostiene che si tratta delle condotte strette - Il Comitato de- , 
gli inquilini dice che la causa è il dirottamento dell'acqua al Villaggio Coppola * 
Sembra che molti abitanti 

di Qualiano, siano destinati 
a morire di sete, o a metter
si a cercare acqua con il 
bastoncino di legno come i 
rabdomanti, alla ricerca di
sperata del prezioso elemen
to del quale sono da tempo 
privati. 

Il problema al quale van
no soggette decine di fami
glie del Parco Principe, e di 

, alcuni fabbricati limitrofi 
nella zona della clrcumvalla-
zione per 11 lago Patria, è 
di quelli annosi. Ma a dif
ferenza della ormai patolo
gica arsura alla quale sem
brano condannate alcune 
zone del meridione d'Italia 
fé per le quali si trovano 
spiegazioni di natura geogra
fica e geologica), per questa 
sete d'acqua, esistono dei col
pevoli. degli assetatori. 

Vediamo di cominciare dal
l'inizio. Nella zona l'erogazio
ne dell'acqua, durante l mesi 
Invernali, avviene normal
mente e senza alcuna diffi
coltà. I problemi cominciano 
a sorgere con il sopraggiun
gere dell'estate. Appena si 
avvicina il periodo estivo, 
l'acqua, per qualche motivo 
misterioso scompare. Fino a 
qualche^ tempo fa, veniva 
erogata solo per due o tre 
ore al giorno, e mai a periodi 
fissi. Ora la situazione si è 
fatta, se possibile, ancora più 
drammatica: da qualche 
giorno l'acqua è completa
mente scomparsa dai' rubi
netti. • -

Qual è 11 motivo? Nella zo
na sorge 11 complesso turisti
co «Coppola pineta mare» 
splendido esempio di specu
lazione edilizia e di deturpa
mento dell'ambiente. Il vil
laggio d'estate pullula di tu-

v rlstl, e al comune di Qua
liano, pensano bene di com
pensare l'aumentato fabbiso
gno idrico del villaggio turi
stico dirottando l'acqua ver
so i rubinetti delle centinaia 
di mìni appartamenti del vil
laggio monstre.. * v ,_•>* ~ 

Supposizioni? Niente' af
fatto. Sono queste le candi
de e ingenue ammissioni che 
fece il mese scorso il fun
zionario dell'ufficio tecnico 
del municipio di Qualiano. 
Giuseppe De Leonardis, al 
quale si erano rivolti per pro
testare. gli abitanti della zo
na riunitisi, intanto, in co
mitato. 
- Successivamente, - l'assesso
re all'Igiene di Qualiano 
smentì la cosa 

,-^Gli abitanti della zona so
no ormai esasperati. «Prima 
l'acqua veniva erogata con 11 
contagocce » dico Armando 
Napolitano, del Comitato de
gli inquilini, e adesso oltre 

, a - mancare completamente 
dai rubinetti è scomparsa an-

Jche l'autobotte che veniva 
giornalmente. 

A questa situazione; va poi 
aggiunto il fatto che il ritiro 
dei rifiuti è quasi inestisten-
te, per cui per gli abitanti 
della, zona, questi due mesi 
estivi sono quasi una scom
messa contro le malattie in
fettive, e gastroenteriche 
- Gli abitanti della zona sono 
comunque decisi a non arren
dersi. Dopo la presentazione 
di un esposto, e una denuncia 
fatta al nostro giornale, un 
gruppo di persone del comi
tato è tornato al municipio. 
ma anche stavolta senza nes
sun esito. Anzi, giurano di 
aver sentito uno dei loro in-
torlocutori bisbigliare: «Un'al
tra volta imparate a votare 
bene ». Che siano stati «puni
ti» per essere sospetti di fi
locomunismo? 

Gli assetati, intanto, han
no organizzato per stamani 
una singolare manifestazio
ne di protesta: andranno in 
massa, donne e bambini in 
tesia, davanti al municipio. 
con pentole e vettovaglie 
sporche e chiederanno di en
trare per lavarli. 

T. ci. m. 

Picchiato il proprietario e ferita una passante 

In quattro rapinano una gioielleria 
e fuggono col bottino di 50 milioni 
Ferito alle gambe un giovane ad Aversa: i malviventi gli rubano l'auto 

Movimentata rapina ieri mattina ai dan
ni della gioielleria di Giuseppe Schioppi di 
34 anni al corso Vittorio Emanuele 56 di 
Frattamaggiore. Il fatto è avvenuto ieri mat
tina intorno alle 11.30. Nella gioielleria, in
sieme allo Schioppi c'era la sua fidanzata. 
Maria Francesca Inglese. Ad agire sono stati 
in cinque. Quattro direttamente, il quinto com
plice ha aspettato i compagni a bordo di 
un'Alfetta bianca fuori del negozio. 

Nella gioielleria è riuscito, a intrufolarsi 
(il negozio è fornito di una porta corazzata 
che si apre solo dall'interno) un primo mal
vivente. Il giovane ha chiesto di vedere alcuni 
bracciali: «Devo fare un regalo alla mia fi
danzata » avrebbe detto. Ma subito dopo ha 
sfoderato la rivoltella intimando al gioielliere 

di consegnargli tutti i preziosi. 
Lo Schioppi a questo punto reagisce: tra 

i due nasce anche una colluttazione. E* a 
questo punto che i complici del rapinatore, 
vedendo che le cose cominciano a mettersi 
male si decidono a usare le maniere forti. 

Con una mazzuola infrangono la porta 
di vetro antiproiettile e corrono a dar man 
forte al loro compagno. 

Il gioielliere, a questo punto è costretto 

suo malgrado a cedere. I malviventi possono 
così impadronirsi di un cospicuo quantitativo 
di gioielli del considerevole valore di 50 mi
lioni circa. 

A questo punto però attirata^ dal trambu
sto, sul posto comincia ad accorrere un bel 
po' di gente. La gioielleria è, infatti, ubicata 
in un posto centralissimo a pochi passi dalla 
stazione ferroviaria. 

Per farsi largo tra la folla i rapinatori 
non esitano allora a sparare diversi colpi di 
pistola; sparano anche don un fucile a can
ne mozze, ferendo così di striscio una ragazza, 
Anna Moccia di 19 anni, giudicata guaribile 
in una settimana al Cardarelli. I rapinatori 
riescono comunque a dileguarsi 

Rapinato della sua auto l'altra sera ad 
Aversa anche un giovane di Cesa. Il gio
vane, Amedeo Mazzaro ha dichiarato che si 
trovava a bordo della sua auto una « 127 » 
quando è stato affiancato da due malviventi 
armati di pistola che gli hanno intimato di 
scendere e consegnare la vettura. Il Maz
zaro ha tentato di reagire ma per tutta ri

esposta i malviventi gli hanno sparato diversi 
colpi di pistola ferendolo a entrambeje gam
be e fuggendo poi con l'auto della vittima. 

> i • 
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Agricoltore di Giugliano schiacciato dal trattore 

Un morto e un ferito grave 
in due infortuni sui lavoro 

L'inutile corsa al Cardarelli - A Soccavo un operaio è stato 
tra voltò da una betoniera - L'incidente in un cantiere edile 

Dopo una 
sparatoria 
la polizia 
cattura 

due scippatori 
Movimentata cattura dì due 

-scippatori ieri mattina a piaz
za Garibaldi. E' stata una 
pattuglia della 1. volante 
con tre agenti a bordo ad 
accorgersi che un giovane si 
allontana di corsa da uno 
dei parcheggi di piazza Ga
ribaldi con t una borsa in 
mano. -

Il giovane si dirige verso 
una « 128» in sosta poco di
stante dove lo attendono al
tri due complici. L'auto par
te a tutta velocità 

E' a questo punto che uno 
dei malviventi si affaccia 
dal finestrino e spara tre 
colpi di pistola. La polizia ri
sponde al fuoco. Colpisce 
l'auto dei rapinatori a una 
ruota e ferisce uno dei mal-
vìventi a una gamba. Allora 
la « 126 » si ferma e i tre 
fuggono a piedi. 

Quello ferito: si tratta di 
tratta di Mario Leone di 23 
anni da S. Giorgio a Cre
mano e il complice con la 
borsa. Rosario Masi da Por
tici. n terzo, lo sparatore, 
riesce a dileguarsi. 

\ 

Due gravissimi infortuni sul 
lavoro, incredibilmente somi
glianti nella dinamica, sono 
accaduti ieri pomeriggio nel
la nostra città a poche ore 
di distanza l'uno dall'altro. 

Il primo, quello più grave. 
si è verificato nel Giugliane-
se, dove un agricoltore di 65 
anni, Antonio Pirozzi, abitan
te in via Degli Innamorati 87 
è rimasto schiacciato dal trat
tore che guidava. 

L'uomo, proprietario '-di un 
fondo che si trova a duecen
to metri dalla località Ponte 
della Riccia, sulla strada che 
dal lago Patria porta a Na
poli, aveva lavorato nel fon
do per l'intera mattinata. 
Verso le 15 ha sospeso il la
voro e si è avviato verso casa 
a bordo del trattore. 

Uscendo dal fondo e prima 
di immettersi sulla strada, 
stava per attraversare — co
me ogni giorno — la cunetta 
che funge da collegamento, 
il trattore però inveci; di per -
correre il tratto di collega
mento' trasversalmente alla 
strada, l'ha imboccato legger
mente di sbiego e dopo aver 
sbandato si è capovolto al-
rindietro schiacciandosi s i i 
corpo dell'uomo che era finito 
a terra. 

Sul posto si è immediata
mente .recata una pattuglia 
della polizia stradale chiama

ta da alcune persone che ave
vano assistito impietriti all'e
pisodio. Trasportato all'ospe
dale civile di Giugliano i me
dici dopo aver constatato le 
sue gravi condizioni hanno di
sposto l'immediato trasferi
mento all'ospedale Cardarelli 
dove purtroppo è giunto ca
davere. v " -

L'altro infortunio, per for
tuna meno grave, è avvenuto 
a Soccavo in piazza San Pie
tro. Mario Sodani di 31 anni. 
via S. Giorgio 7. Afragola, è 
finito sotto le ruote della gros- [ 
sa betoniera che stava gui- ' 
dando dopo che questa si era ) 
capovolta. . . . _ - . 

Ti Sodani stava lavorando, 
in un cantiere edile dove era 
in corso la costruzione di un 
nuovo edificio scolastico. Era 
addetto al trasporto del cal
cestruzzo e mentre a bordo 
della betoniera stava facendo 
una manovra il pesante auto
mezzo è finito in una fossa 
profonda un metro e mezzo 
circa capovolgendosi. Per for
tuna nella caduta l'uomo è ' 
stato sbalzato a poca distan- ' 
za dalla betoniera evitando ] 
cosi di rimanervi schiacciato. 

Trasportato di urgenza al- 't 
l'ospedae San Paolo di Ba- , 
gnoli è rimasto ricoverato per 
una serie di ferite lacero-con . 
tuse e per sospetta lesione de
gli organi interni. 

Dopo un avvio incerto dell'estate è arrivato il gran caldo 

...e il termometro continua a salire 
La temperatura massima registrata in questi primi giorni d'agosto superiore a quella dello scor
so anno - Anche quelle minime sono in rialzo - Sì cerca un po' di refrigerio, ma inutilmente 

Ci siamo lagnati in conti
nuazione per il caldo che non 
arrivava, abbiamo imprecato 
contro il tempo che stentava 
a mettersi e sul bello»: oggi 
stiamo rimpiangendo le fre
sche giornate di qualche me
se fa, per il caldo che è 
ogni giorno diventato sempre 
più insopportabile. Anzi se 
continua in questo modo ri
schiamo almeno — chi è co
stretto a restare in città — 
di passare le notti a caccia 
di un posto refrigerato, ma
gari dormendo su di una 
spiaggia 

Stamattina, un distinto si
gnore che abbiamo incontra
to per caso in un bar della 
città, ci ha detto stupefatto 
che questa notte, dopo esser
si alzato dal letto per la 
quarta volta, ha dato distrat
tamente uno sguardo al ter
mometro appeso al muro del

la stanza ed ha letto, un po' 
incredulo. 41 gradi. - -

Ci è sembrato un tantino 
esagerato — ed allora ci sia
mo presi la briga di verifica
re. Ebbene abbiamo dovuto 
ricrederci — almeno in par
te — perchè questa notte a 
Napoli è stata raggiunta la 
punta massima di 37 gradì. 

Insomma saranno state le 
imprecazioni ma il caldo di 
quest'anno, almeno a giudi
care dai valori finora rag
giunti è di gran lunga supe
riore a quello registrato lo 
scorso anno nello stesso pe
riodo. Anche la pressione è 
superiore ai valori normali. 
La temperatura media regi 
strata nell'agosto del 79 è 
stata infatti di 23.5 gradi. 
mentre quella registrata que
st'anno, nei primi giorni dì 
agosto è stata di 28 gradi. 

Anche dal confronto dei va

lori minimi e massimi regi
straci ad agosto del '79 con 
quelli registrati td agosto di 
quest'anno si nota un netto 
incremento della temperatu
ra a favore di questi ultimi. 
Dì fatti, ieri, nella nostra cit
tà. l'Ufficio Meterologico del
l'Aeronautica alle undici ha 
rilevato una temperatura 
massima di 36.6 gradi che 
è andata gradualmente au
mentando. toccando la punta 
massima di 37 gradi nel pri-, 
mo pomeriggio. Lo scorso an
no invece, la massima regi
strata, ad agosto è stata dì 
355. 

In aumento anche i valori 
minimi assoluti, rispetto a 
quelli dello scorso anno: di
ciotto gradi nei primi giorni 
dell'agosto del '79; quasi ven
ti gradi è quella registrata 
ieri. 

Ma le prime avvisaglie, che 

preannunciavanc un agosto 
particolarmente caldo, si sa
no avute già nell'ultima quin
dicina di luglio. In questo pe
riodo sia le temperature mi
nime che le massime som 
state superiori alle medie sta
gionali e in netto aumento' 
rispetto a quelle del lugli* 
scorso. 

Lo scorso mese il valore 
minimo è stato di 19 gradì. 
il massimo di 35, mentre a 
luglio del '79 la temperatura 
minima è stata di 18 gradi 
mentre la massima è stata 
di 33.4 gradì. 

Ci avviamo dunque vera» 
un Ferragosto infuocato? 'Rit
to lascia prevedere di sì. 

Lo stesso Ufficio Meteore-
logico dell'Aeronautica ce m 
dà la enferma. Infatti per 
senza sbilanciarsi, afferma»» 
laconici che il termoewe?» 
continuerà a saltre. 
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